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Commento alle Letture di Domenica 15 Dicembre 

La seconda lettura ricalca la prima, dove Giacomo chiede ai suoi fratelli nel Signore di aspettare con costanza il “frutto della 

terra” ovvero Cristo che è alle porte, e ciò che è stato annunciato è quindi prossimo. 

Annuncio che riprende il brano del Vangelo “Ecco dinanzi a te mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 

Ma vorremmo sottolineare la bella immagine di Giovanni il Battista, per la sua attualità, ovvero di un uomo che ha bisogno di 

una conferma: “Sei tu colui che... o dobbiamo aspettare un altro”;  

il Profeta stesso, è ingabbiato nella sua materia, pur avendolo battezzato è vittima della sua stessa carne, umanamente non sa 

cosa credere, vive , dice in un commento il Fr. Rossi, “una sorta di schizofrenia, come noi al mondo d’oggi, pensiamo in un 

modo, ma poi viviamo e agiamo in un altro.  

Un profeta annuncia ( Isaia), un profeta stigmatizza la morale corrente, giudica il modo comune di comportarsi... e non si ac-

corge che lui stesso partecipa di questo diffuso e sbagliato costume...  

Sicché il profeta è il primo destinatario della profezia, il primo a doversi convertire; perché anche lui, il profeta, inciampa nella 

propria natura, una natura già fragile di suo, ma ancor più cagionevole per volontà propria, per malizia, per orgoglio, e per 

tanti altri motivi umani-solo-umani.”  

Appropriata risulta quindi la finale del vangelo pronunciata da Gesù “In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 

più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui”,  a rimarcare quella che dicevamo 

sembrare una contraddizione, una antinomia pazzesca, mentre in realtà  è solo effetto di quella psicosi umana che ci fa, ieri co-

me oggi, parlare in modo ed agire in un altro senza alcun ritegno e dove l’umiltà sarebbe il dono più grande... se l’applicassimo! 

 

La prima lettura, sul cap. 35, si potrebbe definire “Gloria di Gerusalemme” perché divenu-

ta nella tradizione cristiana annunzio dell’era messianica, ed in quanto tale, segnata da una 

perfetta armonia per un ristabilirsi di un ordine universale da leggere in chiave apocalittica in 

quanto secondo quadro, ovvero “paradiso dei giusti”, antitetico al cap. 34 che segna la distru-

zione e la morte; immagine rappresentata in maniera molto bella dal deserto prima terra arida 

ed inospitale, che diventa improvvisamente fiorita con fiori di narciso, di anemoni e pieno di 

canti di gioia e di giubilo: ecco la simbologia dell’avvento di Cristo. 

Spunti di riflessione: Tre cose 

C oltiva tre cose: la bontà, la saggezza e l'amicizia.  
Cerca tre cose: la verità, la filosofia e la comprensione. 

Ama tre cose: le buone maniere, il valore ed il servizio.  
Governa tre cose: il carattere, la lingua e la condotta. 
Apprezza tre cose: la cordialità, l'allegria e la decenza. 
Difendi tre cose: l'onore, gli amici e i deboli. 
Ammira tre cose: il talento, la dignità e la grazia.  
Escludi tre cose: l'ignoranza, l'offesa e l'invidia. 
Combatti tre cose: la bugia, l'odio e la calunnia.  
Conserva tre cose: la salute, il prestigio e il buon umore. 

( autore ignoto) 

CONFESSIONI COMUNITARIE DI ZONA  

in preparazione al Natale 2019 

GIORNO LUOGO ORA 

ROSORA 18.30 GIOVEDI  
19  ANGELI DI ROSORA 21.15 

VENERDI  
 20  

CASTELPLANIO -  
CROCIFISSO 

18.30 

POGGIO  
SAN MARCELLO 

21.15 

 Lunedì 23 
MACINE  18.30 

MONTECAROTTO 21.15 
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Q ueste parole sono tratte dall'inizio del Vangelo di 
Matteo, in quel-la pagina, strana e bellissima allo 

stesso tempo, che è la genealogia di Gesù. Quello di 
Tamar è il primo nome di donna che vi appare, ed è 
una donna che non dà un buon esempio. Il capitolo 38 
del libro della Genesi ci narra la sua storia. Vale la 
pena leggerlo per intero, ma fin da ora possiamo anti-
cipare il fatto scandaloso: la sua maternità è stata ori-
ginata da un incesto, perché Tamar era nuora di Giu-
da. Giuda era uno dei dodici figli di Giacobbe e, ben-
ché non fosse il primogenito, era stato scelto dal padre 
per avere la preminenza sui fratelli.  
 Aveva tre figli e il primo di questi, chiamato 
Er, sposò Tamar, ma morì senza avere figli. In questo 
caso, secondo una tradizione antica, che fu poi ratifi-
cata nella legge di Mosè, si applicava il “levirato”. Per 
capire di cosa si tratta, possiamo leggere quello che 
dice il libro del Deuteronomio: “Quando i fratelli abi-
teranno insieme e uno di loro morirà senza lasciare 
figli, la moglie del defunto non si mariterà fuori, con un forestiero; il suo cognato verrà da lei e se la pren-
derà in moglie, compiendo così verso di lei il dovere del cognato; il primogenito che essa metterà al mon-
do, andrà sotto il nome del fratello morto perché il nome di questo non si estingua in Israele” (Deut 25,5-
6). Per questo, Tamar fu data come sposa al fratello minore di Er, Onan.  
 Questi però non volle avere figli, sapendo che il primo sarebbe stato non suo ma del fratello defun-
to. Anch'egli morì e Tamar rimase vedova una seconda volta e senza la speranza di sposare il terzo figlio di 
Giuda, Sela, a quel tempo troppo giovane. Restare senza figli era la condanna più grave per una donna, che 
non contava nulla: non aveva nessuna sicurezza per il suo futuro, perché nessuno si sarebbe preso avuto 
cura di lei, e, peggio ancora, non lasciando discendenti, il suo nome si sarebbe perduto per sempre. Nella 
sua disperazione, Tamar ricorre allora ad un rimedio estremo: finge di essere una prostituta, seduce Giuda 
e dall'incontro con lui rimane incinta.  
 Quando la maternità di Tamar divenne evidente, la notizia fu portata a Giuda che, senza investigare 
oltre e, senza farsi tanti scrupoli, decretò che la vedova infedele fosse uccisa al rogo. Tamar però aveva 
conservato con sé gli oggetti che Giuda le aveva lasciato, come pegno per il pagamento del servizio reso. 
Questi indicavano chi era stato l'uomo responsabile della sua maternità, e denunciavano proprio Giuda. Di 
fronte a questa rivelazione imbarazzante, Giuda ha il coraggio di riconoscere la propria colpa: quando il 
figlio Sela era ormai in età di prendere Tamar come moglie, egli non aveva agito secondo il di-ritto, perché 
aveva paura che anch'egli morisse, come i fratelli. E quindi confessa: “Lei è più giusta di me, infatti io non 
l'ho data a mio figlio Sela” (Gen 38,26). Il comportamento di Tamar è gravemente colpevole, ma quello di 
Giuda lo è ancora di più, perché, oltre ad aver violato la tradizione, aveva voluto usare una donna come 
strumento di un momento di svago, senza nessun senso di responsabilità e di rispetto.  
 Questo atteggiamento, purtroppo, non è raro: anche oggi si sente parlare della piaga della prostitu-
zione, e si pensa sempre e solo alle povere donne che, per tante ragioni, drammatiche o squallide, mettono 
in vendita il loro corpo. Dovremmo piuttosto mettere sotto accusa i 
clienti, che, per la loro richiesta, provocano un mercato infame e ne 
sono i primi responsabili. Loro ben più colpevoli e ben più spregevoli 
di quelle che sono, comunque le si voglia vedere, le vittime della loro 
spregiudicatezza. Quindi ecco che Tamar, contro ogni speranza e con-
tro ogni legalità e decenza, è diventata madre, e madre di due gemelli, 
che ricevettero i nomi di Peres e Zara. Il completamento che il Nuovo 
Testamento porta all'Antico, ci fa cogliere l'aspetto sorprendente di 
questa storia. Nella genealogia di Gesù, entra anche il nome di Tamar, 
la donna vedova e incestuosa, ed an-che il nome del suo primo figlio, 
Peres, il quale ha continuato la successione di generazioni che, a suo 
tempo, ha portato all’ultimo anello: “Giacobbe generò Giuseppe, lo 
sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo”. Quel parti-
colare scabroso ci ricorda che cosa ha voluto dire per Gesù entrare a 
far parte della nostra umanità.  

LE DONNE NELLA BIBBIA: GIUDA GENERÒ FARES E ZARA DA TAMAR  

Il gruppo RNS       
propone per tutta 
la comunità, gio-
vedì  12dicembre e 
(secondo  giovedì 
del mese)  
L’ORA SANTA di 
riparazione in 
presenza del Cor-

po Eucaristico  partendo dalle ore 
22.00 con la preghiera di lode fino 
alle 23.00 per poi proseguire con la 
preghiera di riparazione fino a 
mezzanotte. 
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P er ricordare la rievocazione del transito della Santa Casa sui  cieli della 

Marche, alle  vigilia della festa della Beata Vergine di Loreto, Lunedì 9 di-

cembre invitiamo a tenere viva la tradizione di accendere il  focarello e di recitare 

il Santo Rosario insieme partecipando alla celebrazione. 

Programma: Ore 18.30 Santa Messa (in Chiesa Parrocchiale); al termine veglia di 

preghiera con il Santo Rosario, attorno al “fuoco della venuta". 

E xtra large! 

È questo lo slogan della campagna Adesioni 2020. Saremo chiamati ad abitare - questo è il verbo che ci ac-

compagnerà - la Chiesa e la realtà quotidiana non come ospiti, ma «“prendendo residenza” là dove il Signore si ren-

de presente attraverso i bisogni dei poveri». Il sottotitolo della campagna Adesioni: AC casa per tutti va letto come 

un’affermazione consapevole, più che come un vago invito.  

 Una casa quella della AC che non è un luogo stantio, con un tetto e delle pareti per rinchiudersi e difendersi 

dall’altro, ma uno spazio allargato, una tavola con un posto sempre libero per qualcuno. Sogniamo un’AC che supe-

ra le barriere fisiche, ecclesiali e sociali, che abita le 

periferie esistenziali, che esce dalla propria zona co-

moda per stare accanto ad ogni persona. L’AC extra 

large non è una “taglia comoda”, ma una proposta co-

raggiosa, che impara a sconfinare. Non è un compito... 

fuori misura. Chiudiamo in soffitta l'ansia dei risultati, 

la nuova linea extra large può vestire bene ogni realtà: 

le città e i paesini della provincia, le grandi e le piccole 

associazioni, gli aderenti “storici” e i nuovi arrivati.  

È una sfida alla portata di tutti. Dimenticavamo! Con qualche aggiustamento, veste bene tutte le età! Proviamo a 

tessere all’interno della nostra associazione parrocchiale un nuovo vestito: il tesseramento inizia domenica 8 Dicem-

bre con la benedizione delle tessere alla celebrazione eucaristica della 11,00 e continuerà sino al 31 Gennaio 2020.  

VICO MAURIZIO è il nuovo Presidente di Azione Cattolica Parrocchiale  

quest’anno associativo 2019 - 2020  vede anche il momento del rinnovamento delle cariche, nazionali diocesane e 

parrocchiali, anche a Montecarotto con una assemblea tenuta sabato 30 NOVEMBRE si è proceduto alla elezione 

del consiglio parrocchiale di Azione Cattolica, Assemblea alla quale hanno partecipato il 64% degli aderenti alla 

A.C che hanno pertanto  diritto al voto, ne è uscito un consiglio di 6 membri 2 giovani Febo Simone ed Andrea Ga-

rofoli, e 4 adulti: Angeloni Lucia, Crognaletti Simone, Garofoli Claudio e Febo Francesco, del consiglio fa parte 

anche il presidente uscente Giovannetti Gilberto.  

 Il consiglio si è riunito giovedì 5 dicembre e a seguito della consultazione l’indicazione è andata sul nome di 

Vico Maurizio. Il parroco Don Venish, in qualità di assistente ecclesiastico dell’associazione parrocchiale ha prov-

veduto a conferire l’incarico a Vico Maurizio il quale ha accettato con spirito di servizio. 

Extra large! 
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IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. MARIA (s) 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); Ef 1,3-6.11-12; Lc 

1,26-38 Ecco concepirai un figlio e lo darai 

alla luce. 

R Cantate al Signore un canto nuovo, perché 

ha compiuto meraviglie. 

8 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario. 
 Pro San Vincenzo. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - 
pro populo 
 Battesimo di Mya 
 Tessaramento del Azione Cattolica 
 

Ore 15.00 Funerale di Marina Sbaffi. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  

 Tinti Mery per def. Fam. Tinti e Maltempi. 
 Carbini Liana per Crognaletti Palmina. 
 Fam. Carotti per Luigi, Tina, Firmina e 

Maria. 
(Seconda settimana del Tempo di Avvento) 

S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin (mf) 

Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-26 

Oggi abbiamo visto cose prodigiose. 

R Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci. 

9 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale          
preceduta dal Santo Rosario . 
 Donatella Per Matilde e def. Fam Caldarigi. 
 
Veglia di preghiera con il Santo Rosario, attorno 
al “fuoco della venuta" 

Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14 

Dio non vuole che i piccoli si perdano. 

R Ecco, il nostro Dio viene con potenza. 

10 

MARTEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Denise Titti per Vecchi Teresa e Titti Emiliano. 
 Flavia Pieragostini per Def. Fam. Pieragostini e 

Carbini. 

S. Damaso I (mf) 

Is 40,25-31; Sal 102 (103); Mt 11,28-30 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi. 

R Benedici il Signore, anima mia. 

11 

MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 “Die Septimo” di Silviana Maddalena Gommot. 
 Leda Brutti per def. Fam. Brutti e Sagrati. 

B. Vergine Maria di Guadalupe (mf) 

Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 11,11-15 

Non ci fu uomo più grande di Giovanni Battista. 

R Il Signore è miser icordioso e grande 

nell’amore. 

12 

GIOVEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del  Crocifisso  
Adorazione Eucaristica 

 Adele Romagnoli per Emanuele , Ciliberto e 
Adele. 

 
Ore 22.00  L’ORA SANTA - Chiesa del Crocifisso. 

S. Lucia (m) 

Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 

Non ascoltano né Giovanni né il Figlio 

dell’uomo. 

R Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita. 

13 

VENERDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Giacometti per Luigi, Biagio e Viola. 
 Bucchini Viola per Altero e def. Fam. Venturi 

Quatrini. 

S. Giovanni della Croce (m) Sir 48,1-4.9-11 

(NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; Sal 79 (80);  Mt 17,10-13 

Elia è già venuto, e non l’hanno riconosciuto. 

R Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi 

saremo salvi. 

14 

SABATO 

  
LO 2ª set 

ORE 17.00   Disponibilità per le confessioni   
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 Boccanera Rosella per Livia Procicchiani e 

Pietro Boccanera. 

3ª DI AVVENTO 

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146); Gc 5,7-10; Mt 

11,2-11 

Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspet-

tare  un altro? 

R Vieni, Signore, a salvarci.  

Vestizione  

dei nuovi ministranti  

 rinnovo delle promesse dei 

ministranti  

15 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario  . 
 Giacani Pietro per tutte le anime del purgatorio e 

le anime dimenticate. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 Vestizione dei Ministranti 
 CONSEGNA DEL VANGELO ai bambini 

della terza. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Marina Sbaffi. 
 Armanda Santelli per def. Fam. 
 Maurizio Serini per  Serini Santino, Claudio,        

Ceccolini Ida e Serini Settimio. 
 Ezia Venturi Quatrini per Fraboni Adria, Alfredo 

e Basili Adolfo. 

 Lunedì 9 dicembre accensione dei “fuochi della venuta” della Madonna di Loreto. La santa messa in 
chiesa parrocchiale alle ore 18.30. 

 Giovedì 14 Novembre alle ore 22.00 l’ora santa—Chiesa del Crocifisso. 
 Giovedì 19 dicembre ore 16.00 - la santa messa nella Casa di riposo. 
 Venerdì 19 dicembre ore 15.30 - la santa messa nel RSA di Montecarotto 


